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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In occasione della 
discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e telecomuni­
cazioni per l’anno 1° luglio 1958-30 giugno 
1959, il relatore della 7a Commissione, nella 
sua relazione scritta e nella discussione che 
ne segui in Assemblea, sottolineò l’opportuni­
tà di una riforma dell’attuale struttura del­
l’Amministrazione postelegrafonica, rilevan­
do l’urgenza di un coordinamento e di una 
unificazione o differenziazione dei servizi per 
meglio rispondere alle nuove esigenze della 
utenza e per adeguare l’organizzazione ed i 
servizi delle aziende postale e telefonica ai 
nuovi principi organizzativi, e ai rapidi pro­
gressi tecnici verificatisi in tutti i settori.

Allo scopo di realizzare l’ammodernamen­
to dei servizi e dei relativi uffici, sulla base 
dei perfezionamenti tecnici e dei criteri in ­
dustriali acquisiti nel campo dei servizi po­
stali e di telecomunicazione, il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni presentò il di­
segno di legge in esame con cui si delega al 
Governo la facoltà di emanare norme per la 
riforma di struttura degli organi centrali e 
periferici dipendenti dal Ministero.

Si fa incidentalmente notare che l’attuale 
Ministro è lo stesso che chiese ed ottenne, con 
legge 8 maggio 1952, n. 427, delega per la 
stessa materia, senza peraltro che nel ter­
mine, fissato da detta legge in un anno, si des­
se luogo alla emanazione dei testi unici re­
lativi.

II non avere condotto a termine il manda­
to ricevuto si deve forse al fatto che la sca­
denza coincise col termine della prima legi­
slatura, che una riforma di questa impor­
tanza non si poteva predisporre in un anno e 
che a quel dicastero si sono succeduti vari mi­
nistri, nessuno dei quali ha avuto il tempo ne­
cessario per studiare e condurre a soluzione 
siffatto problema. Che è sempre attuale ed 
indifferibile. Nel frattempo è intervenuto sol­
tanto un decreto presidenziale sul decentra­
mento dei servizi del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni che tra tta  una par­
te limitata della materia. Nè si poteva nella 
legge di delega generale per la riforma bu­
rocratica comprendere questo problema che 
è specifico e di carattere tecnico.

Il problema si è così trascinato avanti per 
diverso tempo.

Il disegno di legge in esame è stato pre­
ventivamente sottoposto alla Commissione fi­
nanze e tesoro del Senato che, con parere 
esteso dal senatore Trabucchi, ha espresso 
parere contrarlo, rilevando che devono pre­
vedersi forti oneri finanziari.

Il relatore ha preso contatto col senatore 
Trabucchi, il quale ritiene che si debba pre­
scrivere che la riforma non importi alcun 
onere finanziario. Non è possibile limitare 
una riforma della importanza di quella che 
si prevede sarà fatta, con la preoccupazione 
unica di evitare una maggiore spesa, anche 
perchè lo scrivente ritiene che le preoccupa­
zioni della Commissione finanze e tesoro non 
siano del tutto f ondate per i seguenti motivi :

A) Tra i fini che il Ministero delle poste 
e telecomunicazioni si propone vi è quello di 
conseguire una più economica gestione dei 
propri servizi di istituto, rivedendo l’orga­
nizzazione delle due Aziende.

B) Devesi tener presente che prima del. 
1925, cioè prima dell’istituzione dell’ammi­
nistrazione autonoma delle poste e dei tele­
grafi (ora amministrazione autonoma delie 
poste e telecomunicazioni), e della istituzione 
pressoché coeva dell’azienda di Stato per i 
servizi telefonici, alla prima legata, i servizi 
di comunicazione, posta, bancoposta, telegra­
fo e telefono si svolgevano con gli schemi de­
gli ordinamenti amministrativi propri degli 
altri Ministeri, restando escluso il carattere 
di gestione aziendale.

Stabilita la forma di amministrazione au­
tonoma a carattere aziendale dei servizi di 
cui si tratta, e ciò come frutto di un’ela­
borazione maturatasi in lunghi decenni, fu­
rono fissati soltanto gli schemi fondamentali 
legislativi atti a dare inizio alla nuova vita 
delle due aziende, restando sempre aperto il 
problema di un riordinamento generale e 
particolare dei vari settori. Fra l’altro, i re­
golamenti di esecuzione, le istruzioni e la ri- 
partizione dei compiti tra  i vari organi at­
tendevano e attendono ancora una radicale 
revisione.

Si tenga presente che la istituzione in fo r­
ma autonoma delle due Aziende coincise con
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la soppressione del Ministero delle poste e 
dei telegrafi istituito nel 1889.

È interessante rilevare che il primo Mini­
stro del nuovo Ministero delle poste e dei 
telegrafi, onorevole Pietro La Cava, tenne 
alla Camera dei deputati nel giugno del 1889 
un fondamentale discorso col quale tutti i 
problemi vennero posti sul tappeto in funzio­
ne di una concezione aziendalistica dei ser­
vizi di posta, telegrafo e telefono, al fine di 
mantenerli aderenti all’evolversi delle neces­
sità sociali.

Quelle esigenze, come si è detto, trovarono 
una .soluzione concreta e, aggiungiamo, un 
avvio a  soluzione, soltanto con la riforma 
del 1925.

C) Ma il fatto stesso della soppressione 
del Ministero e della trasformazione dei ser­
vizi di istituto del soppresso Ministero nelle 
forme aziendali riassunte dalla Direzione ge­
nerale delle poste e telegrafi, che diveniva una 
branca del Ministero delle comunicazioni, fe­
ce introdurre ordinamenti e ripartizione di 
compiti che utilizzavano strutture di altre 
Aziende, come quella ferroviaria, pure fa­
centi parte del Ministero delle comunica­
zioni.

Quando nel 1944 venne ricostituito col nuo­
vo predicato il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni, si verificò lo stesso feno­
meno che ebbe luogo quando venne soppresso 
nel 1925 il Ministero delle poste e dei tele­
grafi. E cioè, la ricostituzione del Ministero 
avvenne rapidamente in base a poche norme 
fondamentali, rinviando il riordinamento 
strutturale ad un secando tempo.

Volendo accennare ad alcuni settori, si 
ricorda che, prima dello scioglimento del Mi­
nistero delle poste e dei telegrafi, tutto il con­
tenuto tecnico riguardante il patrimonio im­
mobiliare, le nuove costruzioni e gli ammo­
dernamenti rientrava nelle competenze di al­
tri Ministeri e in modo preponderante di 
quello dei lavori pubblici.

Nel periodo di vita del Ministero delle co­
municazioni, era l’Amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato che assolveva il compito 
della progettazione ed esecuzione degli sta- 
bilimiemti postelegrafonici e provvedeva del 
pari, con il proprio Servizio approvvigio­

namenti, agli approvvigionamenti dell’Am­
ministrazione iposte e telegrafi ed ai com­
piti di carattere sanitario.

Quando venne ricostituito il Ministero po­
ste e telegrafi, tutto questo complesso di com­
piti fondamentali venne assunto dal nuovo 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni e sorsero immediatamente grossi pro­
blemi, riguardanti sia i quadri tecnici oc­
correnti, isia ila diversa costituzione degli or­
gani provinciali per l’innanzi inesistenti e 
che divenivano indispensabili (Sezioni lavo­
ri, Centri automezzi, Centri sanitari, Magaz­
zini centrali e regionali per gli approvvigio­
namenti, ecc.).

Se a tutto questo si aggiunge il dover te­
nere conto del rapido evolversi delle tecni­
che in ogni settore, sia in quello propriamen­
te postale (meccanizzazione, automazione, ra­
pida evoluzione dei mezzi di trasporto per 
via di terra, di cielo e di mare) sia in quello 
delle telecomunicazioni in dipendenza della 
necessità dell’applicazione di un Piano rego­
latore telegrafonico nazionale, non può non 
riconoscersi che appare ormai improcrastina­
bile il riordinamento strutturale dei servizi 
dipendenti dal Ministero poste e telegrafi.

E ciò con la duplice finalità:

1) di creare un corpus di leggi, rego­
lamenti e istruzioni intonato al carattere 
aziendale ormai consolidato, prendendo occa­
sione per snellire ogni procedura e soprat­
tutto per poter realizzare quel decentramen­
to che, malgrado la emanazione della nota 
legge delegata in materia (Decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 giugno 1955, nu­
mero 619), non ha potuto spiegare i deside­
rati effetti perchè non accompagnato dalle 
necessarie modificazioni circa il funzionamen­
to, le attribuzioni e le responsabilità degli 
organi centrali, con riflessi nella stessa, strut­
tura del bilancio e dei rapporti con gli or­
gani costituzionali di riscontro ;

2) di precisare quale sarà la sorte fu­
tura di alcuni Istituti — come l’Istituto dei 
postelegrafonici,che provvede al trattamen­
to di quiescenza del personale addetto agli 
uffici locali, la Gassa di previdenza del per­
sonale telefonico, che era in relazione al ca­
rattere di ingaggio contrattuale del personale
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dell’A.S.iS.T., l'Istituto superiore delle poste 
e telecomunicazioni con ìannessa scuola a  ca­
rattere universitario — che, sorti in dipen­
denza di situazioni forse superate, costitui­
scono altrettanti problemi da risolvere.

'Concludendo, non pare possa mettersi in 
dubbio che per non provocare, a più o meno 
lontana scadenza, paralisi e confusioni nel­
l’andamento degli importanti servizi di cui 
si tratta, sia indispensabile ed anche urgen­
te porre mano al riassetto della organizza­
zione dei servizi stessi, da configurare con 
norme legislative e regolamentari bene adat­
te a favorire il consolidamento dei caratteri 
aziendali, la introduzione delle tecniche che 
di mano in mano vengono a maturarsi e il 
massimo decentramento di funzioni per sod­

disfare l’utenza e semplificare la gestione dei 
servizi. Occorre, in una parola, adeguare gli 
schemi legislativi alla dinamica dei servi?,i 
di comunicazione i quali, per potenzialità ed 
efficienza, debbono essere mantenuti ad un 
livello tale da anticipare quasi e non ritar­
dare la dinamica della economia generale del 
Paese.

Qualche riserva è stata espressa sulla op­
portunità della presente delega, ma il rela­
tore ritiene che trattasi di una riforma di 
carattere tecnico industriale che non può sol­
levare obiezioni di carattere politico e per­
tanto propone l’approvazione del disegno di 
legge.

G e n c o , relatore

DISEGNO D I LEGGE 

Art. 1.

Il 'Governo della Repubblica è delegato a 
provvedere con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per 
le poste e le telecomunicazioni di concerto 
con il Ministro per il tesoro, nel termine di 
due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, alla riforma di strut­
tura degli organi centrali e periferici di­
pendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ed al riordinamento dei 
servizi del Ministero medesimo.

Art. 2.

Il Governo dovrà procedere alla riforma 
ed al riordinamento di cui al precedente

artìcolo, tenendo conto delle nuove esigenze 
dei servizi, allo scopo di conseguire la più 
economica gestione, compatibilmente con le 
necessità dell’utenza e di realizzare l’am­
modernamento graduale degli impianti e de­
gli uffici sulla base dei perfezionamenti tec­
nici e dei criteri industriali acquisiti nel 
campo dei servizi postali e delle telecomu­
nicazioni.

Art. 3.

Il Governo ha altresì la facoltà di prov­
vedere nel termine indicato nell’articolo 1 
al riordinamento, alla soppressione ed al 
coordinamento degli enti pubblici sottoposti 
alla vigilanza del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, al fine di conseguire 
economia di gestione e maggiore funziona­
lità dei servizi.


